BILANCIO/VALUTAZIONE SOCIALE 
CENTRO DI PROMOZIONE SOCIALE ANCeSCAO “ACQUEDOTTO”
ANNO 2011
Il Centro di promozione sociale “Acquedotto” guarda il 2011 con la consapevolezza delle fasi di cambiamento e di ristrutturazione che ha attraversato. Un cambiamento organizzativo e strutturale reso necessario dal contesto temporale e territoriale di riferimento, tentativo obbligato per non fossilizzarsi nello stereotipo di “centro anziani” divenuto purtroppo anacronistico. Arrivati a conclusione di questi 12 mesi sentiamo l’esigenza di analizzare e di condividere con i nostri detentori d’interesse (soci, collaboratori, partner, Istituzioni, cittadinanza) il percorso fin qui affrontato, arricchitosi e sviluppatosi giorno dopo giorno con nuove proposte e tentativi. Siamo convinti che tanto è stato fatto, ma si poteva e si potrà fare sempre di più. Le attività nuove e rinnovate, le iniziative, le collaborazioni, i contatti, la manutenzione della nostra sede di Corso Isonzo 42, sono questi alcuni dei punti che mettiamo ora a Bilancio sociale. Non sempre sono arrivati i risultati sperati, sia in positivo che in negativo, ma poter ora rivedere e ripensare il tutto ci accompagnerà nell’ulteriore fase di crescita e di miglioramento. A vantaggio, appunto, di tutte le parti coinvolte, ognuna delle quali potrà esprimere proprie valutazioni, commenti e proposte. E’ anche questo Bilancio sociale. Come nota metodologica, aggiungiamo che, per questa prima esperienza, il quadro è generale e sintetico. Dettagli e numeri sono comunque a disposizione e condivisi di volta in volta tramite i nostri canali di comunicazione e nelle assemblee.
L’Acquedotto

Un nome, “Acquedotto”, scelto a fine 2010 per sottolineare lo stretto contatto tra il nostro Centro e il quartiere che lo ospita dal 2006. Un quartiere a prevalente popolazione anziana, eppure non tutta utente della sede di Corso Isonzo. Che è però facilmente raggiungibile con mezzi pubblici e privati, grazie ai numerosi posti di sosta, compresa la vicina area dell’ex Mof. Chi può utilizza la bicicletta o ci raggiunge con una passeggiata, ma non è forse il problema della mobilità quello prevalente. Il fatto di esserci dati un nome ci ha resi più riconoscibili, ci ha in parte distinto dalla precedente fase della nostra storia, svoltasi in via Ripagrande. Con una precisa identità, ci siamo ripresentati al quartiere e a tutta la cittadinanza, raccontando qual è la nostra offerta. E abbiamo scoperto che alcuni ancora non ci conoscevano, e non parliamo solo di anziani. Tra le nostre offerte cerchiamo infatti di raggiungere anche famiglie e bambini, non siamo l’Acquedotto di Piazza XXIV Maggio con area verde per giochi e servizi per i genitori, ma siamo un centro che cerca di essere multi generazionale e di offrire i propri spazi per chiunque, anche singolo o in gruppo, voglia organizzare feste e momenti di ritrovo.

Promozione sociale (per i soci)

10.000 ore di volontariato in un anno, offerte gratuitamente da 30 collaboratori, su turni mattutini, pomeridiani e serali. 
E’ questo il vero motore del Centro, senza cui nulla sarebbe possibile. Il 2011 ci ha permesso di superare quota 484 iscritti (dato 2010: 468), anche se non tutti a partecipazione costante. Puntiamo sull’offerta tradizionale di un centro affiliato ANCeSCAO, tipicamente aperto per frequentatori anziani, ma siamo riusciti ad incontrare differenti fasce d’età, che si affiliano direttamente al Centro e alle sue proposte o partecipando ad altri gruppi convenzionati con noi. Le nostre attività settimanali sono state integrate, riviste e riorganizzate nei mesi, tenendo conto delle richieste, delle risorse a disposizione, umane ed economiche, del giusto contingentamento delle spese, della valorizzazione degli ambienti a disposizione. Siamo arrivati quindi ad una settimana di lavori così articolata:

	APERTURA CENTRO (garantito servizio bar, con possibilità di gioco delle carte e biliardo9
	DA LUNEDI’ A SABATO

LUNEDI’ E GIOVEDI’
	14/18

9/12

	
	DOMENICA
	14/18

	 
	 
	 

	ATTIVITA'
	GIORNO
	ORARIO

	
	
	

	Corsi di computer e alfabetizzazione informatica (soci)
	LUNEDI’

VENERDI’
	Dalle 15 alle 17

Dalle 15.30 alle 17

	BALLO
	MERCOLEDI’
	Dalle 15 alle 18

	Gruppo “AGO E FILO” (socie)
	MERCOLEDI’
	Dalle 15 alle 18

	5 CORSI ATTIVITA' MOTORIA con istruttore interno 
	LUNEDI’ / GIOVEDI’
	Dalle 9 alle 12 

Dalle 17 alle 18

	N.2 CORSI ATTIVITA' MOTORIA con istruttore esterno
	MARTEDI’ / VENERDI’
	Dalle 18.30 alle 20.30

	ASS. SUBBUTEO ASTRA FERRARA
	LUNEDI’ 
	Dalle 21 alle 23

	SCUOLA DI BALLO Dody School Dance
	LUNEDI’
	Dalle 20.30 alle 23

	CORSO DI STORIA con Università popolare
	MERCOLEDI’
	Dalle 18.45 alle 20.30

	Corso di PIZZICA SALENTINA 
	GIOVEDI’
	Dalle 21 alle 23


Si è tentata, per alcune settimane tra settembre e ottobre, una nuova proposta per il gioco della tombola, lo scorso anno prevista di domenica pomeriggio e poi organizzata il martedì, ma la scarsa frequentazione ha consigliato una nuova sospensione. Ai nostri soci offriamo ambienti sani, puliti, adeguati e attrezzati, assistenza e informazioni (citiamo la compilazione assistita del Censimento 2011), opportunità ricreative e culturali di vario genere (gite organizzate e visite guidate, pranzi sociali per le principali ricorrenze e festività, corsi di approfondimento, iniziative proprie e in convenzione). Tutto questo però, ribadiamo, è reso possibile dalla collaborazione su più fronti: segreteria, cassa e bar, pulizie, cucina, coordinamento corsi, spese ed approvvigionamenti, comunicazione, amministrazione, animazione ed eventi. Gli accordi con soggetti esterni hanno inoltre esteso la settimana sociale aumentando le aperture serali, e garantito in alcuni casi convenzioni ed agevolazioni economiche. Ai nostri collaboratori, storici ma anche nuovi, aggiuntisi nei mesi (ci auguriamo che altri vogliano e possano raggiungerci ancora), si è richiesto un impegno forte, che è stato però compreso perché condiviso, a vantaggio di tutti.
Promozione sociale (per la città)
Preso atto che un Centro di promozione sociale, anche se affiliato ANCeSCAO, non può più permettersi di rimanere sempre e solo legato all’identità iniziale di riferimento per la terza età, seppur prevalente e prioritaria, la gestione di questo anno solare ci ha portati a tentare di essere realtà conosciuta e riconosciuta a livello cittadino per proposte offerte e strutture a disposizione. Mantenendo un rapporto stretto con le istituzioni del territorio, siamo diventati sede scelta per iniziative pubbliche di sensibilizzazione su temi sociali, sanitari, sindacali. I ferraresi ci hanno individuati come luogo di incontro con noi e con altre associazioni, per organizzare momenti di festa e intrattenimento culturale. Le scuole ci contattano come interlocutori perché rappresentanti di valori positivi e comunitari che sono da esempio per i loro studenti. Anche con appuntamenti che hanno visto il quartiere Giardino al centro, abbiamo cercato di entrare in sintonia con il territorio e contribuire alla sua crescita e al miglioramento delle condizioni di vita in esso. 
Promozione culturale
La promozione culturale è tra i valori fondanti del nostro agire. Cerchiamo di accompagnare nella crescita i nostri soci, convinti che ci possano essere sempre e comunque momenti di approfondimento, in ogni fase della vita. Per questo abbiamo rivisto la collaborazione con il Gruppo archeologico ferrarese, migliorando la reciproca conoscenza al di là della sola condivisione di spazi. Il tutto si è concretizzato con una conferenza e momento di riflessione sui 150 d’Italia, lo scorso marzo, evento che ci ha visti anche sede di un incontro tra Sindaco e alunni delle scuole elementari del V Circolo didattico di Ferrara. Siamo entrati in contatto con una casa editrice locale, Tre sogni, e abbiamo ospitato un dialogo-presentazione di alcuni loro testi. Siamo stati inseriti nel calendario cittadino di appuntamenti per il 25 aprile. Come già accennato in precedenza, organizziamo visite guidate in città storiche e alle principali mostre di Palazzo Diamanti, con offerte dedicate ai nostri soci. Incoraggiamo e supportiamo attività di promozione e beneficenza di associazioni del territorio, tra cui ricordiamo Associazione Giulia onlus e il contributo dato alla ricerca del Prof. Zamboni. Ospitiamo gruppi anche non istituzionalizzati di appassionati di ballo (es. pizzica salentina) e di sport (Subbuteo Astra). L’anno si sta concludendo con lo svolgimento di un ciclo di lezioni sulla storia estense voluto e suggerito dai nostri utenti, sviluppatosi grazie all’accordo con l’Università popolare di Ferrara, che ci auguriamo possa continuare ad essere partner privilegiato anche per successive fasi e proposte. Abbiamo sancito, ma entreremo successivamente nel dettaglio, una stretta collaborazione con la vicina Contrada di San Giacomo per progetti di promozione sociale e culturale. Ci stiamo avvicinando anche a realtà che potrebbero sembrare lontane dalla nostra vocazione principale: con Area Giovani abbiamo messo in piedi primi contatti per confronti e attività da svolgere insieme.
Promozione istituzionale
In un’ottica di amministrazione partecipata, le Istituzioni locali devono saper dialogare con tutte le realtà del territorio e collaborare con esse per la crescita della propria comunità di riferimento. Compito delle associazioni è di raccogliere le proposte e le risorse messe a disposizione dagli Enti, dandone più possibile valorizzazione per il reciproco vantaggio. In questo anno abbiamo cercato di lavorare a costante e stretto contatto con la Circoscrizione 1, il Comune di Ferrara (il servizio sociale e culturale su tutti), la Provincia, altri enti di riferimento (citiamo Acer) e società a partecipazione pubblica (Hera per la fornitura di servizi). Ricordando che la sede che ci ospita è di proprietà comunale, siamo riusciti ad ottenere una quota di contributi messi a disposizione dalla Circoscrizione 1 e grazie ai quali abbiamo sostenuto parte delle spese per la necessaria sistemazione della nostra Sala grande. Ci siamo resi disponibili per iniziative pubbliche di sensibilizzazione alla popolazione, abbiamo contribuito in modo responsabile a potenziare la presenza positiva sul territorio scoraggiando così la degenerazione di sicurezza e vivibilità. Non ultimo l’illuminazione dell’intero stabile del Centro che dura dal pomeriggio al mattino seguente. 
Promozione d’insieme
La collaborazione e la condivisione di obiettivi e risorse diventa requisito e strumento fondamentale per una corretta e migliore gestione di una realtà come la nostra che trova in se stessa la forza per crescere e funzionare. Ricordiamo che la nostra sede ha spazi gestiti direttamente da Croce Rossa Italiana e Gruppo Archeologico Ferrarese, con cui sono già in essere, e si spera di poter migliorare, progetti coordinati che vadano al di là del semplice “vicinato”. Ci siamo però spinti oltre, in questo 2011, e siamo stati progressivamente invitati ad aprirci al resto dell’offerta associazionistica ferrarese. Orgogliosi dell’affiliazione ANCeSCAO e dei valori che caratterizzano il nostro operato, abbiamo siglato accordi e collaborazioni con partner culturali e sociali importanti. Associazioni di vario genere (promozione sportiva, danza, cultura e tradizioni, storia) e un accordo forte con la Contrada di San Giacomo, concretizzatosi con iniziative congiunte e con la quattro giorni (22-25 luglio) dedicata alla Festa di San Giacomo. Segnaliamo inoltre un pacchetto di convenzioni economiche, destinate ai nostri soci, con studi specialistici. 
Comunicazione della promozione
Condivisione e informazione. Una corretta gestione non può prescindere dal fatto di diffondere operato e obiettivi al proprio interno e all’esterno, raccogliendo allo stesso tempo spunti e stimoli per correggere e progredire. Quest’anno abbiamo scelto di parlare ai nostri iscritti, ai nostri interlocutori e alle Istituzioni. Lo abbiamo fatto con strumenti nuovi, immediati, diversificati, ci auguriamo quanto più possibile efficaci. Raccontiamo la nostra attività e gli appuntamenti più importanti sul web, nel nuovo sito internet dedicato www.cpsacquedottofe.it/wordpress. Siamo entrati in punta di piedi nel mondo dei social network e di Facebook, costruendo una pagina dove segnalare i nostri eventi e condividere con più di 350 “amici”, ad oggi, gli aspetti più rilevanti della nostra quotidianità. Abbiamo cercato di fidelizzare il rapporto con la stampa locale, inviando con regolarità note sui nostri progetti, segnalati e pubblicati con altrettanto buona regolarità. E per i nostri soci, anche per chi non è informatizzato, abbiamo deciso di offrire, con cadenza trimestrale, un foglio informativo cartaceo, “L’Acquedotto”, che sia racconto in immagini e parole dei principali appuntamenti, progetti e impegni. La nostra segreteria è costantemente a disposizione per offrire informazioni e materiali utili, ricevendo in ufficio gli utenti, comunicando al telefono o via e-mail, per chi lo desideri. Il potenziamento dei canali comunicativi, interni, esterni ed istituzionali, ci ha resi realtà riconoscibile sul territorio e scelta per le varie attività, strutture e proposte che mettiamo a disposizione.
I costi della promozione
Il Bilancio sociale di un’organizzazione si intreccia però con il Bilancio economico e gestionale della stessa. Questione di conti, di risorse a disposizione, di spese ed entrate. Sinteticamente, lasciando il dettaglio dei vari capitoli al rendiconto economico, vogliamo sottolineare che anche un centro di promozione sociale ha una propria contabilità, scadenze fiscali, necessarie uscite da sostenere (utenze energetiche, acquisti ordinari e straordinari di vario genere – materiale d’ufficio, di pulizia, alimentari e bevande-, manutenzioni), ed entrate legate prevalentemente al tesseramento e ai rapporti con i soggetti esterni (affitto sale, organizzazione eventi). Consumare solo un caffè, cosa che non tutti i soci fanno, serve a mantenere in vita la struttura ed a permettere di continuare ad utilizzarla. L’anno 2011 è stato caratterizzato dal significativo impegno di spesa per il restauro della Sala grande: un intervento strutturale per abbassare la soffittatura (e ridurre così le spese di riscaldamento), chiudere spazi superflui, riverniciare le pareti, in parte coperto con un contributo sociale destinatoci dalla Circoscrizione 1. Il Bilancio punta come sempre al pareggio, pur dovendo far fronte ad una ridefinizione dei prezzi agiti e subiti a causa del cambiamento del regime Iva e delle percentuali di ricarico. Il carico della sola gestione delle utenze ammonta a € 17.400,00 annue. Ricordiamo a tutti l’uso civile degli spazi comuni, in special modo i bagni, la pulizia viene effettuata da persone volontarie per cui l’inciviltà di alcuni sporadici comportamenti colpisce tutti. 
Conclusioni e prospettive future

Questa valutazione sintetica del tanto fatto, dei progetti messi in atto, dei tentativi e dei risultati raccolti, non ha l’ambizione di essere un’autocelebrazione. Gestire un insieme di persone e risorse ha aspetti positivi e negativi, porta ad esiti non sempre lineari e voluti. Un aspetto però è centrale: dovevamo tentare. Ricreare la nostra identità, adattare la nostra missione principale alle esigenze degli utenti, anch’essi in continua evoluzione, del territorio di riferimento, della complessiva situazione sociale ed economica. Tale impostazione, comunicata e condivisa, ma non per questo e in assoluto per forza condivisibile, si rendeva necessaria nel 2011 e lo sarà ugualmente nel 2012 e per gli anni futuri. Chi proseguirà l’attività potrà contare su accordi e prassi già definite e consolidate, che risalgono comunque e per la maggior parte ai 28 anni di storia operativa del Centro. Proseguiremo sulla strada della promozione sociale in senso ampio, fondata sul volontariato, e cercheremo di incontrare nuove realtà e di costruire insieme progetti a vantaggio reciproco. Punteremo a migliorare la nostra visibilità e riconoscibilità, anche da parte delle Istituzioni di riferimento. Condivideremo azioni e risultati, disponibili ad accogliere critiche e suggerimenti.
Ferrara, 25 novembre 2011
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